
TREVISO

Trovato corpo
di donna fatto a pezzi
Giallo alle porte di Treviso: un corpo fatto a
pezzi è stato ritrovato in una stradina nei pressi
di Paese. Sembrerebbe di una donna. Le
condizioni, in avanzato stato di
decomposizione, rendono difficile qualsiasi
accertamento: il tronco era contenuto in una
valigia, la testa e le gambe in un sacco
dell’immondizia a qualche metro di distanza.
Unico particolare che potrebbe ricondurre al
sesso, e che fanno pensare che si tratti di una
donna, un paio di mutandine ritrovate assieme
al corpo.

INCIDENTI STRADALI

Distrutta una famiglia
di sei persone
È stato probabilmente un colpo di sonno la
causa di un gravissimo incidente sull’autostrada
A16 Napoli-Canosa (Avellino), che è costato la
vita a sei persone. Damiano Grieco, l’autista del
pullman che portava le vittime, è stato
denunciato per omicidio colposo plurimo.
Nell’incidente (dovuto al tamponamento di un
tir) ha perso la vita un’intera famiglia di Andria
che andava alla festa di laurea di una nipote:
Nicola Montrone, 84 anni, sua moglie Lucrezia
Di Palma, 77 anni, uno dei loro figli, Riccardo
Montrone, 41 anni, la sorella di Nicola, Maria,
76 anni, la sorella di Lucrezia, Altomare, 68
anni, la nipote Marilia Verde, 15 anni. In
pullman la famiglia Montrone pensava che il
viaggio sarebbe stato più sicuro.

L’EX ASSESSORE DI PALERMO

Miceli, il Riesame
conferma il carcere
I giudici del Tribunale del Riesame di Palermo,
che lunedì scorso avevano confermato
l’ordinanza
di custodia cautelare per l’ex assessore del
Comune di Palermo Domenico Miceli, hanno
depositato le motivazioni della loro decisione. I
giudici hanno rigettato l’istanza di scarcerazione
perchè Miceli avrebbe «svolto un ruolo
insostituibile ed ineliminabile per l’associazione
mafiosa». Miceli è ritenuto un tramite fra il boss
Giuseppe Guttadauro, e la politica regionale.
Nell’inchiesta è coinvolto anche il presidente
della Regione Sicilia, Totò Cuffaro, che è stato
destinatario di un avviso di garanzia.
L’Assemblea regionale ha recentemente
confermato la fiducia al presidente che ha così
evitato le dimissioni.

ROMA Umiliare Adriano Sofri, «il nemico simbo-
lico», e usare proprio la richiesta di grazia come
«strumento di umiliazione». Questa secondo la
sorella e la ex moglie del leader di Lotta Conti-
nua sarebbe la ragione per cui in queste ore si
moltiplicano le pressioni perché Sofri superi il
suo rifiuto a chiedere la grazia e tolga tutti dal-
l’impaccio. E per censurare l’«ipocrisia» che do-
mina in questi giorni, Alessandra Perretti e Stella
Sofri (rispettivamente ex moglie e sorella di
Adriano), hanno scritto una lunga lettera al Fo-
glio, «un giornale con cui siamo spesso in disac-
cordo», dicono le due donne, che però al quoti-
diano diretto da Giuliano Ferrara si rivolgono

«per la prima volta, in nome della battaglia che
lei combatte da tanti anni». Il succo di quanto
hanno da dire è tutto in queste righe che stigma-
tizzano la malizia e l’«insopportabile ipocrisia
del dibattito di questi giorni», per cui «si imputa
al detenuto Sofri la responsabilità di stare in
carcere, mentre sarebbe generale la volontà di
farlo uscire»: «La grazia deve essere richiesta non
per essere accolta - scrivono le due donne -,
perché ci è stato ora detto che non è possibile
neppure che ne venga istruita la pratica: ma per
diventare un altro strumento di umiliazione e di
aggressione a quel nemico simbolico che tanti
continuano a vedere al posto di un uomo in
carne e ossa. Oggi ringraziamo Adriano per aver
visto giusto fin dall'inizio, quando ribatteva i
nostri argomenti dicendoci che la grazia non gli
sarebbe stata data neppure se noi l'avessimo ri-
chiesta: tanto non ci sono stati risparmiati ugual-
mente, a lui e a noi, i recenti inviti a un'espiazio-
ne che assomiglia più a una pubblica lapidazione
che al confronto doveroso di ciascuno con la

propria coscienza».
Da una parte gli inviti al rompere un rifiuto

che è invece secondo le due donne «un’afferma-
zione integrale di dignità» - l’ultimo invito, si
ricorda nella lettera è quello di Emanuele Maca-
luso -, dall’altra una paralisi paradossale del pote-
re. «Ci chiediamo, forse con eccessiva ingenuità -
scrivono Alessandra Perretti e Stella Sofri -, co-
me sia possibile che proprio in questo caso colo-
ro che esercitano il potere al più alto grado non
sappiano far sì che le loro parole e intenzioni
divengano fatti, non dovremmo aver bisogno di
ricordare a nessuno che è il settimo anno che i
familiari di Sofri frequentano ogni settimana lo
stanzone colloqui del carcere Don Bosco, assie-
me a tante altre famiglie della cui condanna mai
si fa parola. Anche per questo silenzio, che oggi
ci permettiamo per una volta di infrangere, l'uso
disinvolto di termini moralmente così impegnati-
vi come espiazione, perdono, addirittura reden-
zione nel dibattito di questi giorni suona ai no-
stri orecchi come un’insopportabile ipocrisia».

Scongiurato ancora una volta l’allarme black out. Ieri, infatti,
nonostante gli avvertimenti del ministro per le attività produttive
Antonio Marzano e del gestore della rete di trasmissione
nazionale sul territorio italiano i consumi sono rimasti al di sotto
della soglia di emergenza evitando in questo modo l’attivazione
del piano di distacchi della fornitura di energia elettrica che era
stato preventivato. Superata senza traumi la mattina, infatti, nel
pomeriggio sono rimasti senza corrente soltanto alcuni utenti
industriali del nord la cui utenza rientra però nella categoria
delle «interrompibili» per contratto. Al mglioramento della
situazione, inoltre, hanno contribuito anche l’aumento di 300

megawatt resi disponibili dalla Francia in virtù della riserva in
comune tra gestori delle reti elettriche e l'aumento della capacità
di produzione della centrale di Porto Tolle.
Una situazione, questa, che dovrebbe consentire una regolare
erogazione dell’energia elettrica su tutto il territorio nazionale
anche per loggi; se infatti nel pomeriggio di ieri il gestore della
rete di trasmissinoe nazionale aveva messo in allarme per il
rischio black out nella giornata di oggi. Un avvertimento poi
fortunatamente rientrato nella serata .
Intanto temporali e bufere di vento hanno colpito il Nord Est,
particolarmente il Friuli Venezia Giulia e l’Alto Adige.

Massimo Solani

ROMA Sono molti i dirigenti ministeriali
che lo scorso anno hanno perso il pro-
prio posto di lavoro perché colpiti dalla
mannaia dello spoil system, la legge volu-
ta dall’allora ministro per la Funzione
Pubblica Franco Frattini per sostituire i
dirigenti nominati dalla maggioranza
uscente alla vigilia delle elezioni. Gran
parte di quelle rimozioni, però, sembra-
rono ai più un «repulisti» strettamente
politico, e in proposito ne sa qualcosa
anche il professor Giuliano Cannata al
quale il 15 luglio il giudice del lavoro del
capoluogo partenopeo ha riconosciuto il
diritto ad assere reintegrato in ruolo so-
spendendo il decreto di rimozione che il
ministero dell’Ambiente gli aveva gentil-
mente recapitato lo scorso anno in nome
della famigerata «legge Frattini».

Una vicenda, quella di Cannata, ini-
ziata il 7 ottobre dello scorso anno quan-
do sulla sua scrivania di Segretario gene-
rale dell’Autorità di bacino nazionale del
Garigliano e del Volturno il ministro del-
l’Ambiente Altero Matteoli fece atterrare
un decreto di revoca con il quale lo estro-
metteva di fatto dall’ente. E poco impor-
ta se Cannata è uno dei maggiori esperti
italiani di pianificazione dei bacini fluvia-
li (è docente anche all’Università di Sie-
na) essendo stato tra l’altro uno degli
autori della legge 183 del 1989, a detta
degli addetti ai lavori la norma più im-

portante del dopoguerra per la difesa del
suolo. Per il ministero dell’Ambiente
Giuliano Cannata andava rimosso dal
suo incarico, anche se grazie alla sua espe-
rienza decennale (vari i piani di bacino
cui aveva preso parte in almeno tre conti-
nenti) aveva messo in campo un proget-
to di grande efficacia per un uso raziona-
le del suolo con incentivi e disincentivi.

Dopo un vano tentativo di ricorrere
al Tar (che si disse incompetente in mate-
ria) la vicenda di Cannata approdò in
marzo sui banchi del tribunale del lavoro
di Napoli, che il 15 luglio scorso (ma
solo ieri la notizia è stata resa nota) ha
sospeso il decreto di rimozione ordinan-
do il reintegro immediato dell’esperto
«nelle funzioni di segretario generale del-

l’Autorità di bacino dei fiumi Liri, Gari-
gliano e Volturno». Una decisione, ha
spiegato il giudice Michele Caroppoli,
presa perchè l’atto deciso in base allo
spoil system non era di competenza del
ministero dell’Interno e soprattutto per-
ché era stato «esercitato al di fuori dei
presupposti temporali che condizionano
la legittimità o, per meglio dire, la validi-
tà dello stesso». La nomina di Cannata,
infatti, era avvenuta ben prima dei famo-
si sei mesi previsti dalla legge Frattini,
nonostante il ministero dell’Ambiente
avesse tentato di postdatarla con un mira-
bile artificio legale. A rendere non valido
il decreto, poi, anche il fatto che da parte
del ministero dell’Ambiente non è mai
stata fornita alcuna motivazione tale da

giustificare la rimozione. «Il provvedi-
mento di rimozione dall’incarico deve
pur sempre contenere una sia pur mini-
ma enunciazione delle ragioni che renda-
no opportuna la sostituzione del dirigen-
te - ha spiegato il giudice del lavoro di
Napoli - ragioni che, ovviamente, non
possono consistere come nel caso di spe-
cie in un mero e nulla affatto significati-
vo richiamo alle norme». Difficile capire
poi con quale autorità il ministero del-
l’Ambiente abbia rimosso Cannata dalla
Autorità di Bacino visto che, come rileva-
to dal giudice partenopeo, un tale atto
non era di certo di competenza del mini-
stro Matteoli in quanto «il predetto pote-
re - ha rilevato il tribunale - può conside-
rarsi legittimamente esercitato solo in re-

lazione ad incarichi conferiti dal governo
o dai ministri». Un caso di spoil system
fine a sè stesso, quindi, portato avanti
evidentemente soltanto per liberare un
posto in cui far insediare qualcuno politi-
camente più gradito.

Ma per un tribunale che blocca una
operazione tale puntando l’indice contro
le rimozioni fatte senza alcun motivo,
ecco subito spuntare un trucco che risol-
ve il problema. Al Senato, infatti, Lucia-
no Falcier di Forza Italia ha presentato
ieri un emendamento al cosiddetto decre-
to “mille proroghe” che prevede che lo
spoil system possa essere applicato nei
sei mesi successivi dalla fiducia al gover-
no «per difetto di rapporto fiduciario del-
l’incarico» e senza «ulteriori motivazio-
ni» mediante il solo invio della «comuni-
cazione della revoca al titolare dell’incari-
co». Dirigenti rimossi e stop, quindi, sen-
za bisogno che ci sia un motivo qualun-
que. Una intenzione contro la quale ha
tuonato il senatore Fausto Giovanelli, ca-
po gruppo Ds nella Commissione Am-
biente del Senato, secondo cui «è obbro-
brioso l'emendamento al decreto sulle
proroghe firmato dal relatore ma voluto
dal Governo, che pretende di trasforma-
re la legge sullo spoil system nel diritto di
licenziare senza preavviso, senza motivi e
senza ragioni diverse dall'antipatia politi-
ca i dirigenti della pubblica amministra-
zione e in generale i membri dei Consigli
di Amministrazione degli enti pubblici
nei primi 6 mesi di governo».

Spoil System, reintegrato l’esperto dell’acqua
Il ministro dell’Ambiente aveva destituito il professor Cannata. Per il Tribunale il licenziamento è nullo

«Quante ipocrisie
sulla grazia»

Sofri, la moglie e la sorella scrivono al Foglio

Il gruppo Due Torri-Ds del Comu-
ne di Bologna si stringe attorno alla
famiglia del carissimo compagno e
amico

CIRO
Ci hai dato tanto.
Non ti dimenticheremo.
Davide Ferrari, Claudio Merighi,
Diego Benecchi, Maurizio Ceveni-
ni, Ivano Dionigi, Carlo Flamigni,
Lalla Golfarelli, Sergio Lo Giudice,
Alessandro Ramazza, Siriana Supra-
ni.
Bologna, 24 luglio 2003

Il segretario generale Marco Minel-
la unitamente a tutti i dirigenti
Camst esprime le più vive condo-
glianze ai familiari dell’amico

SERGIO SOGLIA
(Ciro)

a cui lo legò lunga e sincera amici-
zia.
Bologna, 24 luglio 2003

I Ds dell’Unione Santo Stefano ri-
cordano commossi la figura di

CIRO SOGLIA
grande compagno, esempio di im-
pegno, coerenza e serietà.

Bologna, 24 luglio 2003

Mirella è vicina ad Anna, Mario e
Paolo nel dolore per la morte del-
l’indimenticabile

CIRO
Viterbo, 24 luglio 2003

Alberto Malinghero annuncia la
perdita della sua cara

AUGUSTA FERRARIO
Ne ricorda il suo grande impegno
nelle battaglie politiche, civili e de-
mocratiche. I funerali si svolgeran-
no venerdì 25 luglio alle ore 10.30
partendo dall’abitazione di via Ma-
donnina, 17, Bollate.

Le compagne e i compagni della fe-
derazione milanese dei Democrati-
ci di Sinistra esprimono profonde
condoglianze al compagno Alberto
Malinghiero per la scomparsa della
cara

AUGUSTA
Milano, 24 luglio 2003

L’associazione Nazionale Ex Depor-
tati Politici, la Fondazione Memo-
ria della Deportazione e il Triango-
lo Rosso sono vicini con cuore a
Ibio in occasione della scomparsa
della sua cara

MAMMA

Sophie, Olivier, Luciano, Lydia e Le-
na annunciano la scomparsa della
loro adorata e indimenticabile

BARBARA SEGRE
Verrà tumulata nel cimitero Mag-
giore di Milano (Musocco) venerdì
25 luglio alle ore 11.
Milano, 24 luglio 2003
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MARIO CACCIA
con doloroso rimpianto la famiglia
lo ricorda.
Rosita, Viviana, Pietro, Chiara, Ce-
cilia.

Alessandria 1961-2003
Nell’anniversario della scomparsa
di

GIOVANNI ORESTE VILLA
la figlia ricorda il suo intenso impe-
gno politico e il suo rigore morale.

Davide Madeddu

CAGLIARI Non sopportava più lo stress
e l'angoscia delle sbarre, ma soprattut-
to non ha accettato l'idea di dover rima-
nere ancora in galera. Damiano M., ave-
va 25 anni e si è ucciso con il gas in una
cella del carcere di Buon Cammino a
Cagliari. Il suo è il settimo suicidio che
si registra nell'isola dall'inizio dell'an-
no. Quasi uno al mese.

Damiano M., era finito in cella al-
cuni mesi fa e doveva scontare un resi-
duo di pena per una serie di reati com-
messi contro il patrimonio. Piccoli rea-
ti compiuti per procurasi la droga di
cui era schiavo sin da quando era giova-
nissimo. Un'esistenza rovinata, la sua,
non solo dall'eroina ma anche da alcu-
ni problemi psichici. E, proprio a causa
dei suoi problemi, in carcere si sentiva
male e non ci voleva stare. L'aveva det-
to in passato, e l'aveva rimarcato anche
agli altri detenuti. Stava male, in carce-
re, e se ne voleva andare. Per uscire di
scena, ha usato il gas della bomboletta
che in cella si usa per far funzionare i
fornelletti utilizzati per cucinare. Ha
aspettato che gli altri detenuti andasse-
ro a dormire per poi passare all'azione.
L'hanno trovato rannicchiato nel ba-
gno gli altri due detenuti che divideva-
no con lui la cella. Hanno capito subito
cosa era successo e hanno chiesto aiu-
to. L'arrivo dei soccorsi e l'intervento
dei medici sono stati inutili. Damiano
è morto prima di essere trasportato fuo-
ri dalla struttura penitenziaria, avvele-
nato da quel gas che aveva inalato. Un
gesto analogo a quello compiuto qual-
che settimana prima da una detenuta,
salvata all'ultimo momento dal perso-
nale del carcere.

Un'uscita di scena estrema che or-
mai si ripete con una frequenza sempre
più costante. «Come succede in un
film già visto - spiega Nazareno Pacifi-
co, medico responsabile sanitario della
Commissione diritti civili - non ha ret-

to allo stress e a quello che comporta
stare in una situazione limite come que-
sta, e in una prigione che sembra quasi
ugandese, e si è ucciso». L'ennesimo
caso di un detenuto che, come hanno
ribadito i rappresentanti delle associa-

zioni che tutelano i detenuti e gli addet-
ti ai lavori, «in prigione non ci doveva
stare». «È un caso di doppia diagnosi. -
spiega Dino Pusceddu della Commis-
sione diritti civili - Alla base della tossi-
codipendenza c'è un problema di salu-
te mentale. Con la conclusione che, co-
munque in carcere, non ci doveva sta-
re». Invece Damiano è finito dietro le
sbarre di Buon Cammino. Il suo caso ,
nonostante la cortina di silenzio che si
è creata attorno, ha l'effetto di un vero
e proprio terremoto. «Dall'ultima fi-
nanziaria sono spariti i soldi per costru-
ire un nuovo carcere e chiudere il La-
ger di Cagliari - denuncia Francesco

Carboni, vice presidente del Comitato
Carceri nella Commissione Giustizia al-
la Camera - quelli che, per intenderci,
il ministro Castelli aveva promesso un
anno fa, quando aveva parlato delle fa-
mose tivù nelle celle». Non è tutto. Sa-
rebbero spariti anche i soldi per la ri-
strutturazione di Buon Cammino, di-
ventato ormai il simbolo del malessere
che si respira e si vive dietro le sbarre.
Infatti, spiega Carboni «nel giro di po-
co tempo si sarebbe dovuta realizzare
la nuova struttura penitenziaria». Risul-
tato? «Non solo non si farà una nuova
struttura penitenziaria - fanno sapere
dalla commissione diritti civili - ma

non ci sarà neppure alcuna ristruttura-
zione provvisoria a Buon Cammino».

Uno al mese. Sette da gennaio a
luglio. È un triste primato quello che si
porta appresso la Sardegna, in fatto di
suicidi. Secondo i dati dei medici e del-
le commissioni diritti civili la Sardegna
è la prima regione d'Italia per numero
di suicidi consumati dietro le sbarre.
Tutte persone con problemi di tossico-
dipendenza e disturbi psichici.

-21 gennaio, carcere Buon Cammi-
no Cagliari, Alessio Inconis 26 anni, si
suicida nella sua cella.

-3 febbraio, colonia penale di Is
Arenas, Roberto Sirigu 33 anni si suici-

da in cella
-15 febbraio, carcere di Oristano,

Mauro Saba 38 anni si impicca in cella
-19 maggio, carcere di Macomer,

Ivan Ditriiev 22 anni bulgaro, si impic-
ca in cella

- 27 maggio Sassari, carcere San Se-
bastiano, Giovanni Cabras di 28 anni si
impicca in bagno

-11 giugno, Cagliari, carcere di
Buon Cammino, Roberto Sanna, tossi-
codipendente di 37 anni si impicca nel-
la sua cella.

-21 luglio, Cagliari, carcere Buon
Cammino, Damiano M, 25, tossicodi-
pendente si uccide con il gas.

Siccità, grandine ed energia: per ora scongiurato il black out

Le condizioni disumane nel penitenziario di Buoncammino a Cagliari. Scomparsi i fondi per la costruzione di un nuovo istituto di pena

Suicida in carcere giovane psicolabile
Si è ucciso con la bombola del gas. In Sardegna si toglie la vita un detenuto al mese
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